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POLITICAJNTERNA 

La durala 
della* ferma 

11 generale Ridgway tempo 
fa dichiarò e s p l i c i t a m e n t e 
c h e « la durata del servizio 
mil i tare d o v r e b b e essere u n i 
f o r m e m e n t e / i s sa ta , n e l l ' a m 
bito de l la c o m u n i t à a t lant i ca , 
a d u e a n n i e c iò t e n e n d o p r e 
l e n t e il numero e le c o m p l e s 
s i tà d e l l e armi moderne». D a 
parte de i g o v e r n a n t i a t lant i c i 
vi è la ch iara volontà di a c 
cog l i ere con la solita a c q u i e 
scenza la r i ch ie s ta a m e r i c a 
na. A l l a r i u n i o n e di Par ig i i 
r a p p r e s e n t a n t i d'Ital ia e di 
Francia chiesero d i r i n v i a r e 
o g n i d e c i s i o n e sul prolunga
mento della ferma mi l i tare , e 
ciò n o n a causa della s i t u a -

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
I COMPITI DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Dichiarazioni di Nenni 
sul congrasso dei popoli 

II problema è di portare a Vienna una delegazione che rappre
senti tutte le opinioni politiche - L'intervento di Isabelle Blume 

., . , Menni, v a e p i e l idente del Con-
ztone e c o n o m i c a italo-franca- i s . K U o Mondiale delia pai f c e lo 
se, s e m p r e p m grave per g l i jon . Isube ,e Diurne, deputala so-
insopportab i l i e improduttivi'L-i;,k.e:'io.-i. .t cu al Parlamento 
oner i mi l i tar i , ma in seguito i belga e membro del C o n s i l i o 

GENOVA, 22. — L'on. P ie tro , foratr ice , è necessario (ormare 
una delegazione che rapprescn-

al movimento d i ind ignar lo 
n e e di aperta r ibe l l ione c o n 
tro la ferma di 24 m e s i , d i e 
si era sviluppato drammati
camente in Belgio con la pie
na so l idar ie tà d e l l e popola
zioni degli altri p a e s i atlan
tici. 

Occorre però che i p a r t i -
giani della pace, i s i n c e r i pa
trioti, siano u i o i l a n t i perchè 
il pericolo del prolungamento 
del servizio militare è sem
pre presente: da tale prolun
gamento dipendono i piani 
di riarmo ad oltranza pro
pellati da Ridgmay. Pacciar-
di cerca d i far passare c o m e 
u n fatto ormai acquisito e 
definitivo il s e r v i z i o militare 
di diciotto mesi per i o i o r a n i 
del 1931 che si presentavo 
alle armi in queste settima
ne. E' i n . ' e c c da tener presen
te che il bilancio del M i n i 
s t e r o della Difesa prevede la 
ferma di 15 m e s i e d i e a l t - i 
tre mesi aumenterebbero di 
colpo le spese m i l i t a r i ver il 
prossimo anno di circa 50 mi
liardi, aggiungendo altri 80 
m i ' a u o m i n i acili effettivi. 
delle nostre Forze Armate, j 

La stampa governativa r i - : 
pete che Pacciardi è « il pr i - t 
mo della classe» tra i mini-] 
stri a t lant i c i perchè r i e sce a 
r e a l i ' s a r e p i e n a m e n t e gl i i m -
pcryni militari stabiliti a L i 
s b o n a Ma i gazzettieri p ò -
v e r n a t i v i d i m e n t i c a n o di sot
tolineare che per Pacciardi il 
molo di m i a l i o r orr/anizzatorej 
di carne da cannone è f a c i 
l i t a t o dal fatto che in Italia; 
u n a classe di leva raggiunge 
la rannuardevote cifra di cir
ca 300 000 n o m i n i Perc iò i l 
m i n i s t r o de l la Di fesa s p e r a 
di servir bene il generale 
Ridgway anche aumentando 
provvisoriamente d t sol i tre 
mesi la ferma m i l i t a r e . E'i 
questa un'ulteriore e grave 
dimostrazione di come l'Ita
lia. con i suoi 47 m i l i o n i di 
abitanti e con le sue * c l a s s i 
pjpne », s ia u n a t m p o r t a n t i s -

Mondi.de dei paitigiani della 
oa ie , hanno formulato stasera 
impo tanti dichiarazioni sul 
Loni>re.-so d e l l a paco che si 
s v o l e r à nel p . o Simo dicembre 
a Vienna durante un rivevi-
menf j o i f e i to dal comitato pro
vinciale dei pait igiani della pa
ce di C c o v a . 

La deputata t-OL-ia'democ/ati-
ca belga ha a' ormato e i e il 
or<-=s -no roT!i'C so di Vienna 
t <*r. ••'. r - ' T i ' i>n • o'•'"•"( •-.o de 

ti tuito il popolo italiano: s o 
prattutto — dal momento che 
il Vaticano appoagia aperta
mente le forze imperialiste che 
preparano e minacciano l 'as-
cress iore — occorre che in e s 
sa siano largamente rapDresen-
ta'i i ca tolict. 

A Isabelle Blume e sesu l to 
l'on. P i e l . o Nenni il quale ha 
sviluppato ulteriormente i con
cetti t s riessi dalla deputata 
oelsa . tornendo altre piezic*e 
indicazioni ner la preparazione 
t e i congresso di Viennt . I! no-

ist o «lavoro — ha detto il vice-
:»rcsidrrt-> de! Consselio Mon
diale del.a pace — deve e s t e te 
•ndirizzato In modo che al con-
-•esn intervengano i ranni e-

outteriologiche e desiderano che 
scambi culturali ed economici 
ciano stabiliti con tutti 1 po-
po!i, senza alcuna discrimina
zione. A costoi o noi dobbiamo 
saper par'are e. nel nostro col
loquio. dobbiamo 6 a p e r fare 
comprendere come anche se la 
irtesa è piena soltanto su uno 
di questi problemi, è possibile 
— insieme — contribuire In 
modo decisivo alla salvezza del 
la pace. Sono sicuro — ha con
cludo Nenni fra eli applausi dei 
nresenti — che voi saprete rea
lizza1 e oues»o oHhirt'ivo. 

Oqqi ha iniiio 
il (om)"e<<« dei facchini 

IN UN DISCORSO AL CONVEGNO DI LIVORNO 

Di Vittorio impegna la C.G.I.L. 
a rendere giustizia ai pensionati 

Le lotte e le vittorie della Federazione nella relazione del senatore Fiore — Proposto 
un Comitato nazionale — Vonorevole De Martino rientra nelVorganizzazione unitaria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 22. — Sono pro
seguiti ieri al Politeama l ivor
nese, i lavori de l 3. Convegn i 
nazionale unitario della Fe
derazione pensionati aderenti 
alla CGIL. 

La relazione del ?on. Fiore 
ci ha detto quanto cammino 
è stato fatto dalla Federazione 
in favore di tutte le categorie 
dei pensionati , quanti succes
si sono stati ottenuti sempre 
con la lotta, con le agitazioni, 
contro l' intransigenza del go
verno di De Gasperi. 

Il scn. Fiore ha quindi il
lustrato ai presenti i proposi
ti della Federazione Nazionale 
Pensionati aderenti alla CGIL. 

Oggi a Roma, nella sede della "categoria per cr-tecorin 
. . . . . • . i Federazione Statali.'in via S. Te- Abbiamo cosi appreso dei 

i.ce"tintl di Oliei ceti che non. resa 5 avrà inizio il munto con- • ,• ' „ •• H l , 
; iL>.a a, a»™ inizio ìi quimo con |mipl ioramenti economici eh*1 

si sono ottenuti ult imamente. 
orcanici con il movimento deli «"-anno presenti circa 250 dele- |P*r fili invalidi di guerra, fi
na- tieiani de'la pace, sia e n d * » " , n rappresentanza di ao.OOOJben noto, tuttavia, quali nr 

hanno, e magari non avi anno tjresso nazionale del sindacato. 

Pietro Nenni 

nopoli e non solo dei p a i t ^ i a -
ni della pace ». I! miuLor modo 
oer i popoli europei dt pi epa
rare e garantire il successo de'. 
c o n g r e g o di Vienna, è quello 
di contribuire a't va»re"te al'a 
riuscita del'a con .e i enza ne - la 
eoluziono oacifica de' nroblc-
ma tedesco. La prima pro^He-

sirnn p e d i n a n e i piani ameri-.ra che io vi rivolgo — ha det-
c a n i di reclutamento. 

Un altro aspetto della ze
lante operos i tà Governat iva 
per la preparazione alla guer
ra è Quel lo degli arruola
menti volontari e delle chia
mate periodiche di addestra
mento e di contro l lo c h e 
harno il c o m p i t o , a n c h e se 
non apertamente confessato. 
di preparare la m o b i l i t a z i o n e 
oenera le . . Intanto i bandi di 
arruolamento volontario non 
riescono a coprire i c o n t i n -
penti r i ch ie s t i ; P a c c i a r d i ha 
dovuto ammetterlo e s p l i c i t a -
m e n / e a n c h e i n Parlamento 
dando la colpa del f e n o m e n o 
all' insufficiente trattamento 
economico dei volontari. La 
vera ragione è un'altra, e gli 
atlantici la conoscono perfet
tamente. ma cercano di te
nerla p u d i c a m e n t e nascosta: 
i piovani i t a l i a n i non ne vo
gliono sapere di servire gli 
in teres s i imper ia l i s t i c i , pli 
idea l i bat ter io loo ic i de l p e n e -
ra l e R idp icay . P e r s i n o i b a n 
di di arruolamento volontario 
non parlano di p a t r i a , di in
dipendenza nazionale, di pa
ce (parole d i v e n u t e per i co lo 
s e per gli., europe i s t i ) . S u i 
m a n i f e s t i è scritto cinicamen
te, all'americana: * Arruola
ti! Girerai i l m o n d o e impa
rerai un mestiere ». U n o s l o -
p a n fallimentare d i c h i sa di 
porre in vendita della merce 
avariata. ET i l tragico giuoco 
del fascismo che oggi viene 
ripetuto dagli imper ia l i s t i e 
da i loro a g e n t i in I ta l ia : a f 

ito IsabeMe Blume — è che la 
Italia s a fo-terrente raoore-
sent; t i a questa con'c en^a che 
-i t e T à a! niù òrest"». Ino'-
're ner 5aranMre i' pni-eo^o del 
Conc ie ; c o c^ei nonoli re- ': 
-is'-e ? V:>-r>-,. ha 

pace, sia 
trovino citi te le soluzioni chel 
noi nrosnettiamo. pia che ab-
•vano «=o'u»ion; proorie da r>ro-l 
oorre 

Il problema è di portale a 
Vienna una delegazione ancora 
DÌÙ rappresentativa del popo'o', 
italiano di quella che p a t e c i p ò 
ai lavori del congresso di Pa
rigi, prima, e di Vienna, poi. 
La riuscita dei congn sso — ha 
affermato Nenni — si decide 
già nella sua Dreparazione: tale 
riuscita dipende dunque da noi. 

La difficoltà da superare pe
corina re una de!e»a^. one che 
ranpre^enti la grande magc io -
ran^ra del ponolo it diano, con
diste in quella b a r r i r à che ci: 
avversari della Dace tentano d: 
innalzare intorno a noi per 
impedirci di stabilire un s e 
reno colloquio con tutti. Noi 
dobbiamo fare tutti gli sforzi 
oer rompere aue-ta barriera. 
e l iminando o<rni pregiudizio o 
settarismo. Dobbiamo fare com
prendere che quello che vos l ia -
v o nor> è che veneano accet
t i l e 'e nostre idee ma che cia
scuno esprima att ivamente la 
propria volontà di pace. 

Molti tra quelli — ha e s e m 
plificato Nenni — che ancora 
sono convinti in buona fede 
che i! patto atlantico è uno 
strumento di pace e non di 

lavoratori di tutta Italia. Isere pensioni hanno te vedovo 

di guerra, l e quali peraltro si 
vedono togl iere la pensione 
se r iprendono marito . La F e 
derazione ha proposto che il 
cittadino morto in guerra 
venga a l m e n o considerato c o 
me inval ido d i prima catego
ria e si d ia il S0*/t de l la pen
sione — spettante al cittadino 
morto — alla mogl ie . 

Aumento degli i s c r i t t i 
Per la categoria pensionati 

statali, il Senatore Fiore ha 
messo in evidenza come lo 
statale (a cui v iene concesso 
il diritto di avere — c o m e 
pensionato — tutto l o st ipen
dio qualora presti servizio 
per 40 anni) venga in realtà 
imbrogliato dal governo sulla 
base de l l e indennità di cui è 
composto il salario globale , e 
che non sono pensionabil i , 
per cui la pensione v i e n e cor
risposta solo sul lo st ipendio 
base che consta di pDChe m i 
gliaia d i l ire; mentre per i 

pensionati degl i enti locali , 
la Federazione lotterà affinchè 
le pensioni di questo settore 
di lavoratori siano comparate 
a quel le deg l i statali . 

Per le categorie d e i pensio
nati malati , 11 relatore ha ri
cordato la lotta sostenuta dot 
malati e la rivendicazione 
del le pensioni . Passando quin
di a trattare il problema de i 
pensionati del la Previdenza 
sociale, Fiore ha tratteggiato 
le tappe fondamentali delia 
lotta di questi lavoratori, da l 
la realizzazione dei migliora • 
ment i economici fino alla con
quista de l la 13. mensil i tà. Lo 
oratore ha quindi esaminato i 
problemi d e l l e pensioni inva
lidi de l lavoro, ricordando co
me il governo abbia proibito 
al l 'INAM di aumentare, attra
verso un disegno di legge, la 
quota cui ha diritto un citta
d ino che perda, al cento per 
cento, la capacità lavorativa 
per l ' infortunio sul lavoro . 

L'Olivelli riduce l'orarlo di lavoro 
per scaricare la crisi sugli operai 

Altri 220 lavoratori della Bruzzo rispondali o alla minaccia di licenziamento presidiando 
la fabbrica — Oggi sciopero alla " Temi " — Rintuzzato un sopruso alla FIAT Lingotto 

Un altro grande industriale. 
Olivett i . anch*e?li U5o a fars. 
dipingere come il <• pana A de 
gli operai ha decido di rove-
sc :are MI'I lavoratori la crisi che 
ha§ ITIVI st to la « 'a a/irndri 
[eri :•-.fftti la d :ro7ionr rifila 
Ol'vetti di Ixrea ha rei tto 
rr>'nr:n d : lavoro a 43 ore e 
mi*7za w ! ' ' m m n l ' e nel con
tempo hn d<,":c^> d' nftn dar cor
so a'I'accordn «"-f"do il qua
le. a pprtire dal 1. ottobre. 
l'indennità provvi.por !a avrebbe 
dovuto essere elevata di tre 
lire p'-a'-ie 

I a d^c.'in-ie rirjla dirrziòne 
h.i 5\i5citati com"rens b:l« ri-

-ucrra comprendono d ' a l t r a S l -VrnrTUl , r a ; l a , . 0 r a t o r i . Da'. 
w t e 'a n e c e s s t a che. ai fimi , m . ? „ o U 5 è t | l f o M a b j . 
di salvaguardare la pace, sia 
concluso l'armistizio in Corea. 
pia impedito il riarmo della 
Germania, cosi come sono fa
vorevoli a un incont-o tra : 
cinoue grandi per un nat'o dì 
pace, condannano l'uso della 

r=e-":t-> ^om'^a .-••onv'-a e delle arnv 

lire che la r'durionr di otar io 
rnmoor'erà una diminuz ione d 

ra--! n circa 20 milioni •alnr i ^a*-! a 
•'1 m r * " •" tal r r r do a l t re c n 
ti-iaia d- fam i " , : e ' ' i lavorator-
ci irn< n' j innn d - f ronte a dif-
i - . - " 1 ! ->"t-r>ra rr,a,?2!n'-i del l ' " 

PER DIFENDERE LE TERRE DELLE COOPERATIVE 

200 contadini occupano 
le tenute del prìncipe T or Ionia 
I braccianti di Luco dei Marsi resistono aJla caccia all'uomo dei carabin'cri 

L a lotta de i contad in i per d a n t i di Ortucch io si s o n o 
la c o n q u i s t a de l la terra e c o n 
tro i soprus i deg l i ent i di r i 
forma si è arr icch i ta di n u o v i 
ep isodi , n e l l a Mars ica e ne i 
Lazio . 

Al l 'a lba di d o m e n i c a d u e 
forti c o l o n n e di bracc iant i di 
L u c o dei Mars i . n o n o s t a n t e il 
m a s s i c c i o i n t e r v e n t o dei c a r a 
binier i . h a n n o raf i s iunto l e 
terre d e l l e a z i e n d e mezzadr i l i 
I carabin ier i h a n n o in iz ia to la 
caccia a l l ' u o m o u t i l i z z a n d o 
fari l u n v n o s i : i bracc iant i . 
tu t tav ia , h a n n o suoera*o eli 
?harrame".ti i n i z i a n d o i lavori 
ni Drenaraz ione de: terreni a l 
ia ?em ; na 

I bracc iant i s o n o rim-"=ti 
sul la terra fino a l l e ore 10 e 
h a n n o qu ind i d"c:so d; r i e n 
trare in o a e s e T r e b r ? c c : a n t : 

famare' il "popolo, aumentare e t r e d o n n e s n n * <=**ti 'errfwlt 
la miseria e la disoccupano-\ ™ e ^ ^ ì ? 1 ^ ^ ^ h P 

n e p e r c h e i p i o r n n i . senza •0„f,ro,;:.rt n n h r : , c ^, - n T , t o ^ j , ; 
a v v e n i r e , a v e l l i l i e amarep- j lavoro*->r! nn-> e-; s^no ;n-" ; 3l ' 
piat i , si mettano a fare i sol- p r o v o r a m X-~"a « ^ « a nott*» 
dati di ventura. ! •?•" n"","- : -T ? n i m i Hi h-n'--

Ma i giovani, i s incer i p a - . . , . • -
trioti si battono con energia 
contro i l p r o l u n g a m e n t o deVa 
ferma a 18 o a 24 mesi per
chè sanno bene a quali disa
strose conseguenze economi
che vorterebbero tali provve
dimenti, perchè sanno che 
teli misure sarebbero un ul
teriore p a s s o verso la m i l i f a -
r ; ; r a r i o n e e la guerra i m p c -
r f a l i s fa , c o s i chiaramente au
spicata dal generale E i ? e n -
hotrer . D i fronte alle p r o p o -
?'e m i l i f ar i s f e de i co» le ; ion i -
«ti d i d i v i s i o n i c h e r o o l i o n o 
essere i * primi della classe ». 
i p a r t i g i a n i della pace r i -
vnondono chiedendo una po
litica d i d i s t e n s i o n e , d i a m i -
ciria con tut t i t popoli. Una 
tale p o l i t i c a n o n ha bisogno 
di reclutatori, di negrieri o 
di prolungamento della fer
ma militare." u n a tale p o l i t i 
ca r e n d e r e b b e poss ib i l e lo 
ixanziamento di c e n t i n a i a d i 
mil iard i per l avor i d i pace e 
di progresso. In tal modo i 
oiovam imparerebbero vera
mente u n mestiere e si cree
rebbero un a c r e n i r e , g u a r d e 
rebbero c o n fiducia al futuro, 
non come lanzichenecchi ma 
,-•>' " l iberi n r > ''>»>i •'• 
ni lavoro p r o d u t t i r o e paci
fico. 

I L G E N E S A L E P O L L I O 

oortat i s u l l e terre de l la a z i e n 
da di S trada 30 per prosegu ire 
la s e m i n a . A n c h e qui vi è s»a-
to un m a s s i c c i o i n t e r v e n t o dei 
carabin ier i , c h e però non è 
v a l s o ad in t imid ire i l a v o r a 
tori. Cont inua COM nel la Mor
sica la lotta che d .mos:ra 
q u a n t o s i a n o g ius te !e r i v e n 
dicazioni pos te dai lavorator i 
e o u a n t o s ia d'altro canto e r 
rata la v ia segui ta dal l 'Ente 
Fucino . 

N e l L a z i o ieri m a t t i n a d u e 

in Questa n u o v a m a n i l e a t u z i o -
ne di pro les ta , e ra c o m i n c i a t a 
. 1 1 s e t t e m b r e , q u a n d o l 'Ente 
d i ch iaro ad una d e l e g a z i o n e 
di q u e l l e c o o p e r a t i v e c h e e s s e 
d o v e v a n o a b b a n d o n a r e le loro 
erre nel la t e n u t a de l P r i n c i 

pe Tor lon ia P o i c h é i c o n t a -
i i n i di G e n a z z a n o . S . V i t o e 
Bel legra non s o n o s tat i i n c l u 
si fra 3li a s s e g n a t a r i di t e n e . 
c iò s ignif ica c h e circa 400 f a 
m i g l i e v e r r e b b e r o r idot te a l la 
f a m e da l l 'Ente M a r e m m a . 

A s e g u i t o d e l l ' a g i t a z i o n e . 
-on to contad in i soci de l i e e o o - pel corso de l la q u a l e u n a d e -
aerati* e di Gpn^r-r^no. R™:!e-
?ra e S. Vi to , uomin i e d e n n e . 
-ecchi e ragazzi , s o n o g iunt i . 

dono a v e r nercorso una d i 
s ianza di 100 ch ' lom'r i . su l l e 
'erre d"l n r i n c ; n e T o - l j ^ i a . 
"•s^ronria'e d-»U'F"lfe , f T r n i -
"T13. o e r re^pnv^re d i l V E - ^ e 
-*e=:?o il mrin 'en im^nto de l l e 

^: o ' io l le terre , c h e es=i c o l t i -
'a^'ano con c o n c e s s i o n e p r e -

rp* , r-tq da v a r i ann i . 
I / a g i t a z i o n e . c h e è s foc iata 

FEROCE DELITTO DI UN CONTADINO 

Uccide la moglie 
a colpi di roncola 

T E R A M O . 22 — S t a m a n e . 
v e r s o l e 6. in una casa r u r a l e 
di C c r m i g n a n o . n e l corso d i 
u n a l i t e sorta Der rag ion i di 
i n t e r e s s e fra i con iug i C o s t a n 
t ini A n t c n l o . di a n n i 68. e 
Sbracc ia A n n u n z i a t a , di ann i 
62 . propr ie tar i di u n p i c c o l o 
f o n d o r u s t i c o , i l Cos tant in i , a l 
c o l m o d e l l ' e c c i t a z i o n e , s i a r 
m a v a d i u n a ronco la e con 
q u e s t a a s s e s t a v a c i n q u e v i o 
lent i co lpi su l la t e s ta de l la 
m o g l i e , s c o p e r c h i a n d o l e la 
sca to la c r a n i c a . V i s t a poi c a 
d e r e o e r terra la d o n n a , o r r i 
b i l m e n t e s f igurata in u n l a g o 
di s a n g u e , inf ier iva ancora di 
p i ù su l s u o corpo , v i b r a n d o l e 
ancora n u m e r o s e r o n c o l a t e . 

S o c c o r s a d a u n a guard ia 
m u n i c i p a l e e dai carabin ier i 
n r o n t a m e n t e accors i , la S b r a c 
cia. r a n t o l a n t e , v e n i v a t r a -

L'uxor ic ida s i è d a t o al la 
la t i tanza e n o n è s ta to ancora 
rintracciato. 

l egaz ione era a n c h e s ta ta ri
a v u t a dal M i n i s t r o F a n f a n i . 

l 'Ente. m o d ; f l c a n d o il s u o p r e 
c e d e n t e a f t e e ? ! a m e n t o di i n 
trans igenza . p r o m i s e di c o n -

eder** a l l e c o o p e r a t i v e u n a 
=i.iDerficp nari al 60 n e r c e n t o 
:?! pi'ol'a p r o c e d e n t e m e n t e 
rol t iva'a . 

I contadin i p e r ò , riunitisi in 
a s s e m b l e a n o n h a n n o a c c e t 
ta to la d e c u r t a z i o n e e d h a n 
n o dec i so di p r o s e g u i r e l ' az io 
ne p e r o t t e n e r e "una super f i ce 
oari a q u e l l a Ria p o s s e d u t a . 
recandoci o u i n d i in m a s s a a 
pres id iare l e l o r o t erre , m e n -
•re u i q d e l e g a z i o n e si r e c a v a 
a trat tare a l l ' A z i e n d a di C e r -
vefer i de l l 'Ente . 

N e l corso d e l l a d i s c u s s i o n e 
m e n t r e in u n p r i m o t e m p o i 
funzionari d e l l ' E n t e d i c h i a r a 
v a n o di n o n p o t e r n i ù m a n t e 
n e r e n e n m i r e la l o r o u l t i m a 
orome«sa in u n s e c o n d o t e m -
•v) cs^i p m m e t t e v a n o i n v e c e 
r h e v j era terra d i s o o n l b n e 
" C T l e c o o p e r a t i v e , m a c h e c iò 

riori. Riuni t i c i " i m m e d i a t a 
m e n t e in a s s e m b l e a s i ^ ' e l o r o 
'«"re. ì d u e c e n t o c o n t a d i n i d e -
^ d e v a n o a l lora di nrps*»^!^^ 
raeitazio'"'» fino al s o d d ' ? f a c i -
m e n t o - d e l l e l o r o r i c h i e s t e . 
rn»«tre una delp«»azippe s» s a 
r e b b e re™** ^''a D i r e z i o n e 

FIAT Lingotto di Torino con
tro un sopruso poliziesco della 
direzione. Ieri i lavoratori del 
la terza officina della Lingotto 
hanno scioperato dal le 10 alle 
17 per protestare contro il li-
cen/ iamcnto d; un operaio il 
quale aveva espresso le sue 
rimostranze per esser >tato sot-

imilianto c'a p^rte di un poli 
ziotto p w t o a guardia di un 
rep.irto con funzioni di » sor
vegliante ». 

Rinviato al 12 ottobre 
il raduno di Belfiote 

attuali e centinaia di commer
cianti e di bottegai della pro
vincia di Ivrea risentiranno le 
conseguenze del la diminuzione 
della capacit.à d'acq:!i.*to dei 
lavoratori 

Il padrini" d«.l!a O t m t t i ha 
motivato il pi-.>\vid.mento coi. 
le difficoltà in cui è venuta a 
trovarsi l'azienda m Cip:.-t'sucn ( 
'a d^lla chiusura di mr.lt• mer
cati dell'occidi-nte. Ma i lavo
rator' . l"l l i Olivetti sanno che 
ben altre prospettive si apri
rebbero alla loro fabbrica se 
ci stabilissero >ori lepami com
merciali ci>n i paesi che stanin 
trasformando la lo:o economia 
e se i Drezzi d e l l e macchine da 
scrivere e degli altri pnd<>tt, | 
dcll'a7icr.dd di Ivrea f.^s--ero ri 
dotti sul mercato italiano. La 
lotta clic i lavoratori dell'OIi-
vetti ingayseranno oer difen
dere •! loro salario •=: inouadra 
quindi ne l l 'adone generale d-.M 
lave.rat i n italiani ner una nuo
va pol.tica di <r-amb; c>>n l'e
stero e pf-r l'aliari'ametito d e . 
consumi sul mercato nazionale. 

Tra le lotte che la classe ope
raia conduce per la saHez'a 
de l l e fabbriche i n po.-,tn d 
grande ril ievo spetta ai d u e 
mila lavoratori della Bruzzo 
di Genova. Ieri il padrone de l 
la ferriera ha inviato una let
tera aeli impiegati minaccian
do di l icenziamento tutti coloro 
che non si atterranno all'ordi
ne di abbardonare l'azier-da La 
miglior risur.«ta a quoMo mio-} M I L A X O . 2 2 . - Un episodio 

-o°. T r l l ° r
: l l , i j d r t , n e ; h p . h a ; c l a m o r o s o , nonostante il s i l en-- r r a t o la faobnea pur di pie- i o m c u , s j è t e n t a t o d i 5 e p . 

-are i lavoratori i.iipepi.ati m , l i r l h a . t - „ £ 

''£ll0l-\?0J,yr-h77e ' l o r o 'P i loro davanti alla Corte di 
r -mrf T , U A- d a l t u , n ì l T ° i A P p e l l o di Milano che ha con-

.1. .mpiepat. « d: onerai che f < . ^ a ! o a l termine di un pro-
e n n ™ * 0 ™ ^ ' ^ l a - . l o r ° r . « , a norie chiuse, la con-
c o m : a - n i c « - da cita «lorni d : i : . n 3 i n f l i t t a n p l d i c e m b r c 1 9 5 I 
presd-a- ir la fabbrica e tenta-

cesstva. vale a dire al 12 ottobre. 
Fervono intanto a Mantova 1 

preparativi per accogliere nella 
maniera migliore le diverse mi
gliala di giovani che hanno or-
mal annunciata la loro presenza. 
Particolare attività si sta espli
cando per preparare una sfilata 
in costume che attraverso le prin-
oipall vie cittadine, rievocherà le 

tonosto ad una y r v e p l i a n z a l , o t , e combattute durante tutto il 
Primo e il Secondo Risorgimento 

MANTOVA. 22. — lì Comitato 
giovanile per le celebrazioni del 
Centenario del Martirio di Belfiore 

ha reso noto che. avendo deciso 
la Presidenza del Senato di tu
mulare in Mantova la salma di 
Ivanoc Bonomi il 5 ottobre pros
simo. si è reso necessario spostare 
la data del Raduno Patriottico 
della eiovrntrt alls domenica !>ue- dust-ia 

Opni le trattative 
per i l ronolobamento 

Nel pomeriggio di oggi, presso 
la sede della Conlìndustna avrà 
luogo la prima riunione della 
commissione tecnico Interconfe-
derale per lo studio dei problemi 
connessi al conglobamento delle 
varie voci della retribuzione. 

La commissione è composta da 
nove rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali dei lavoratori 
«CGIL. CISL. UIL) e da altret
tanti raopresentanti della Confin-

Dopo aver esaminato i pro
blemi dei cittadini senza pen
sione, l'oratore, avviandosi al
la conclusione, ha .sottol inea
to il grande- rafforzamento 
consegui lo dal la Federazione i>i 
pochi anni dal la sua cost itu
zione. i l numero degli iscritti 
— ha detto Flore — è in con
t inuo aumento. Ne l '49, alla 
epoca del secondo congresso, 
gli iscritti erano 244.237; nel 
dicembre de l 50 salirono a 
295.324; nel d icembre d e l '51 
a 334.748; e al 31 agosto del 
corrente anno erano 337.252. 

Rivolgendosi ai dirigenti 
de l l e altre organizzazioni s in
dacali , infine, l'oratore ha ter
minato con un grande appel lo 
all 'unità di tutti i pensionali , 
proponendo un Comitato di 
unità nazionale d i tutte le for 
ze d e i pensionati , per esami» 
nare l e quest ioni riguardar'.' 
gli interessi d e l l e varie cate
gorie, al disopra di interessi 
politici, ideologici e religiosi 

Precedentemente avevano 
preso la parola il senatori» 
Berl inguer e un de legato d e l 
la Federazione pensionati tran 
cesi che ha portato il suo sa
luto a l Congresso, il S indaco 
di Livorno Furio Diaz e Già 
comell l del la C.G.I.L. L'on De 
Martino, pres idente de l l 'Ope
ra Nazionale Pensionati , e pri 
mo presidente e le t to a l pri
mo congresso de l la Federazione 
ne, ha, in Un suo intervento , 
fatto conoscere la sua dec is io 
ne d i rientrare n e l l e file d e l 
l'Associazione Unitaria. 

I lavori del la giornata di og 
gi sono stati conclusi d a u n 
grande discorso dell 'on. DI 
Vittorio, che è stato ascoltato 
da molte migl iaia di cittadini 
accorsi appena saputa la not i 
zia, nei giardini del l 'Arena 
Astra. 

L'oratore ha espresso innan
zitutto il suo compiacimento 
per la piena riuscita del Con
gresso che dimostra — egl i ha 
detto — la forza morale , la ca
pacità intel lettuale e la pro
fonda conoscenza dei problemi 
dei pensionati da parte de l la 
Federa-ione. 

L'oratore quindi ha preso lo 
spunto dal ritorno nel le file 
del la Federazione unitaria d e l -
1 on. De Martino per sottol i 
neare come non sia poss ibi le! 
c f n r o / - f a l l a n a f t a fìat o n t r e m n * 

CONDANNATI IN APPELLO A MILANO 

Ricattavano un prete 
colpevole di atti osceni 

no d* .o lvare i forni Martin 
dalla ri!-=*.-uziorc: 220 lavorato
ri che nei e i o m i 5cn-.e; non si 
"rano presentati al lavoro han
no 5cnt;to la nrr~««ità di en
trare in fab^-iea e di unirsi 
ai loro compasn ' nell'opera in
cessante «5"- c a l v a - e "!' im
pianti. 

Un'alf-a lu'.ra contro la ri
duzione del ' a \ o r o è ir. c.">rso 
a Terni. Oss i gli operai di tut
to il c o m p l i c o che fa capo ai 
gruopo - T e m i ^ yce: deranno 
in sciopero generale da l l e 10 
al le 11 per ma-.'fe«tare la loro 
solidarietà con i lavoratori drl -
l'Elcttrochimico ì quali sono 
da parecchi a inmi impegnati in 
una lot'a per impedire l 'avvi-
c e r d a m T . t o di 500 lavoratori e. 
di conseguenza, l 'aumento del 
super sfruttamento per gli altri 
che resteranno al lavoro . 

Segnal iamo infine la pronta 
reazione desì i operai del la 

a oue giovani di Como, accu
sati di e s t o r t o n e ai danni di 
uno de» titolari di una parroc
chia d. quella città, don E. G. 

Il aiovane «S O . di 24 an
ni. da Como, un giorno del
l ' inverno 1951 fu invitato nella 
sagrestia della parrocchia del 
G. che lo convinse a subire 
atti rsreni . Dell 'accaduto il C. 
informala un suo amico , il 
ventottenne R- V_ che lo con
vince a ricattare il prevosto 
imno-i.-nrio"!: di consegnare lo
ro 2*V) mila lire sotto la mi-
na'c ;a di r'velare al vescovo di 
Como ouanto era accaduto nel 
la «:a2re<tia. 

Don E. G. versò, in due ri
prese. prima 50 mila l ire e poi 
altre 150 mila. 

Alcuni familiari del prete . 
venuti a conoscenza dell 'acca
duto. denunziarono i d u e gio
vani alla polizia ed il tr ibuna
le di Como li condannò a 4 

anni e due mesi di reclusione. 
Sia il C , sia il V. negli inter
rogatori confermarono sempre, 
alla polizia, e al dibattimento, 
la citata vt i« ione dell 'acca
duto. 

Ciò che essi hanno latto an
che ieri, nel processo d'Appel
lo. confermando ancora una 
volta il fatto che fu alla base 
del la estorsione, e che del re
sto era già comprovato dal-
l'aver Don E. G. acceduto al le 
loro richieste di da nero. 

Per i giorni 24-25 p. v . 
a l le ore 9 è ronvocata m 
Roma, ne l la sede de l la Di
rezione de l Partilo, la Com
missione Femminile nazio
nale . 

Sono all'o.d.g.: 
a) U nostra «rione di pro

paganda e di agitazione 
nel la lotta per la difesa de l 
la r a r e , del la l ibertà, d e l 
l'infanzia, de l l e lavoratrici 
(relatrice M- A. Macciocchi); 

b) prospettive de l nostro 
lavoro tra l e ragazze i ta 
l iane (relatrice Lina Fibbì) . 

Decine di morti 
per una fronba d'aria 

COSTANTINA. 22. — La trom 
ba d'aria abbattutasi tenera su 
Tebessa nell'Algeria Meridionale, 
presso il confine tunisino, ha pro
vocato una improvvisa piena del-
l'Ued Zarur, le cui acque in pò 
chi minuti si sono trasformate in N A P O L I M_ — L « a imt ia Er. 
^.}°Z^Ju:}.0J0^^}r^:l- n « U n V A v e ^ a . di «Sàlci anni 

mentre giocava col proprio fra
tellino in casa di alcuni vicini. 

Una bimbi Kdsa 
da scbemjie di tetro 

SECONDO UN RAPPORTO PEL MINISTERO DELIA GIUSTIZIA 

Olire un milione dì delitti negli S. U. 
nel solo primo trimestre di quest'anno 

In questa cifra sono inclusi soltanto i delitti gravissimi 

nato via iul suo passaggio case 
sul le , persone, armenti. 

Ritornata la calma, si è prov
veduto al soccorsi, ma le ricerche 
delle vittime — il cui numero, 
ancora bnpreclsato, si teme alto 
— sono state interrotte dalle te
nebre della notte. Per stamane 
era atteso l'arrivo delle autorità. 
per il pomeriggio erano previste 

-oor ta ta a l l ' o s p e d a l e dì T c r a - ] e esequie del primi morti rac-
m o . d o v e p o c o d o p o c e s s a v a di I coiu ti cui numero pare di aggiri 
v i v e r e . 1 intorno al 25. 

presso i quali si era recata In 
visita, accompagnata dal genitori, 
cadeva andando a battere con la 
testa contro la lastra di vetro di 
un balcone, che andava In fran
tumi. Purtroppo una dei fram
menti colpiva alla gola la povera 
ragazza che. trasportata al vicino 
ospedale, vi decedeva poco dopo 
per la gravissima perdita di san' 
f u t subita. 

NEW YORK. 2Z — Il forte 
aumento dei d e U ; i negli Stati 
Uniti è testimoniato dai dati 
contenuti ne: rapporto s e m e 
strale pubblicato dal Minuterò 
del la Giustizia, basato sul le s ta
t ist iche della polizia delle citta 
di tetto il Paese . 

Il rapporto calcola che . du
rante il primo semestre del l 'an
no s o n o stati commessi 1.022-200 
delitti gravi con un aumento 
del 6,4 *•• rispetto al primo »e-

'mes tre del 1951. Questa cifra 
include soltanto i delitti come 
l'assassinio, la violenza carna-
'e, l 'aggressione, la rapina, il 
tutto con scasso. 

II rapporto dichiara che in 
media ogni giosno « s i commette 
un furto osni 2fi secondi , un 
furto di automoWi oani 2"4V' 

un'aggressione a scopo di omi 
cidio ». 

Il rapporto calcola che tra 
maggior i delitt i di questo 

pruno s emes tre v i sono «tati 
3J70 omicidi . 3.060 caci di 
« omicidi preterintenzionali >, 
8420 «trupri. 29.190 casi d i ra 
pina, 424)90 casi di « a g g r e s s i o 
ne aggravata >, 604.210 casi di 
furto e di furto con scasso . 

Ma pers ino queste c i fre sono 
incomplete, perchè l a polizia 
di Filadelfia e di a lcune a'tre 
città r.on ha inv iato l e proprie 
- t e i s t i c h e al Ministero del la 
Giustizia. 

Il rapporto su l del i t t i r i leva . 
inoltre, il di lagare del la cr i 
minalità tra i giovani. Durante 
'a prima metà d e i r a n n o , le 
oer^one al di«tfto dei 21 anni 

Ogni quat'ro minuti si commet - j costituivano il 30 V» di tutte le 
te u n assassinio, u n fer imento!persone arrestate p e r delitt i 
j trsvs . una v io lenza carnale o 'concernent l la proprietà . S o n o 

stati arrestati p i i diciottenni 
che persone di ogni altra età . 

II de l i t to a N e w York ha rag
g iunto proporzioni tal i c h e la 
popolazione t e m e di c a m m i n a 
re p e r le v i e d i notte , ed ev i ta 
accuratamente i parchi ed i 
luoghi non i l luminati . 

Il rapporto de l Minis tero d e l 
la Giust iz ia e la s t a m p a e v i 
tano ogni sp iegaz ione per il 
forte a u m e n t o d e i del i t t i n e 
gli ult imi anni m a var i studiosi 
del la v i ta americana r i l evano 
essere il prodotto de l la c r e 
scente mil i tarizzazione degl i 
Stati Unit i , de l r idotto tenore 
di v i ta r isultante dal program
ma di preparazione aMa guer-
ta, della degradazione del la 
• cultura • americana che g lo 
rifica i l de l i t to e la pornografia. 

stare dalla parte del governo 
e nel lo stesso tempo poter a i u 
tare ì pensionati. Noi — ha 
continuato Di Vittorio — siamo 
unitari sul serio; e chiunque 
vuol risolvere i problemi dei 
pensionati deve volere l'unità 
dei lavoratori, e chi vuo le la 
unità è sempre ben accetto fra 
di noi. A questo scopo l'on. Di 
Vittorio ha proposto che il Co
mitato dirett ivo del la Federa
zione abbia la' facoltà di a l lar 
gare il numero d e i membri d e l 
Comitato dirett ivo per lasciare 
posto e i rappresentanti di altri 
pensionati di altre associazioni. 

Subito dopo l'oratore ha 
polemizzato col governo accu
sandolo di non a v e r ancora r i 
solto, malgrado le sue p r o 
messe . nessuno dei numerosi 
problemi della categoria de i 
pensionati . Con una oratoria 
appassionata. Di Vittorio ha i l 
lustrato la giustezza de l l e r i 
chieste dei pensionati e ha d i 
mostrato che quando è stato 
raggiunto qualche migl iora
mento esso è stato dovuto al 
risultato della lotta di tutti i 
pensionati 

La legge Rubinacci 
Il governo — ha detto D i 

Vittorio — dice che non può 
fare di più, che la legge R u 
binacci è il mass imo che s i 
possa fare per i pensionati . Io 
credo a questa dichiarazione, 
perchè questo governo, con la 
politica che conduce, non può 
infatti fare di più. Ma è p r o 
prio perchè i pensionati hanno 
fame perchè non si riesce a 
far nulla per a l l ev iare la d i 
soccupazione. perchè si conti
nua a chiudere le fabbriche, 
perchè s iamo in u n a situazione 
di es trema arretratezza e q u e 
sto governo continua a dire 
che non . può fare, noi abbiamo 
presentato un piano d i rina
scita nazionale, capace d i far 
rinascere l'agricoltura, a u m e n 
tare la produzione, creare più 
ricchezza col nostro lavoro. 
con i nostri sforzi con la n o 
stra capacità senza chiedere 
nulla a nessuno-

Di Vittorio ha quindi conc lu
so- affermando che il governo 
potrebbe r isolvere i problemi 
del pensionati qualora s i dec i 
desse a gravare la mano s u c o 
loro che con l'opera dei lavo
ratori guadagnano mil .ardi s u 
miliardi e attuasse il Piano del 
Lavoro che da tanto tempo la 
CGIL, ha proposto al Paese . 
Gli interessi de i lavoratori — 
egli ha detto— coincidono con 
gli interessi de l la nazione e i 
lavoratori sono oggi la forza 
più patriottica es i s tente n e l 
Paese . L'Italia n o n p u ò p r o 
gredire se il popolo n o n v i v e 
meg l io . Organizzate meg l io la 
vostra associazione — ha ter
minato Di Vit tor io — rafforzate 
l'unità, fate circolare la paro
la d'ordine fondamentale: «Tra 
i lavoratori non v i sono n e 
mici •». 

Ne l la matt inata, hanno pre
so la parola Luigi Ridolfi di 
Forlì , Di Pace di Torino. Taia-
ni di Roma, l'on. Cuffaro, Il 
dott. Ingrao. Vidmar v ice pre 
s idente nazionale dell 'INCA e 
Flavio Att izzat i ; ne l pomerìg
gio, poi, sono intervenuti Od-
donl Giuseppe di Parma. Tra
montana di Ragusa. Attanasio 
i l Napoli. 

I lavori termineranno nel la 
giornata d i domani . 

li discorso 
di Toglialli 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

p r e p o t e n t i , da l l 'a l tra i l g r u p 
p o di c o l o r o c h e d o v r a n n o 
s e r v i r e a d a r e a cos toro la 
m a g g i o r a n z a a s s o l u t a e poi 
a n n u l l a r s i c o m e forza po l i t i 
ca . Q u e s t o i o l o c h i a m e r e i il 
g r u p p o d e i " f e s s i " ». 

« V o i a v r e t e , - o i l iberal i vo i 
s o c i a l d e m o c r a t i c i , r e p u b b l i 
cani , a v r e t e d a t o la m a g g i o 
ranza al P a r l a m e n t o ad u n 
part i to ; il c l e r i c a l e c h e la p o 
l i t ica s o c i a l d e m o c r a t i c a non 
ha v o l u t o f a r e e n o n farà 
m a i . S e c i s o n o d e l l ibera l i a 
B e n e v e n t o d i c o l o r o : c o m e 
potre te a n c o r a c o n t a r e ne l 
paese q u a n d o a v r e t e c o n t r i 
bu i to a c r e a t e lo s t r a p o t e r e 
cleLicaie? La c o n c l u s i o n e è 
abbas tanza ser ia e g r a v e e la 
realtà d e v e e s s e r e d e t t a a p e r 
t a m e n t e . Q u a n d o è c a d u t o i l 
f a s c i s m o e d è f ini ta la g u e r r a , 
il p o p o l o si è r i u n i t o p e r 
e l e g a e r e i propri r a p p r e s e n 
tanti d e m o c r a t i c a m e n t e e s i 
è data una C o s t i t u z i o n e . 
Ques ta C o s t i t u z i o n e d e m o 
crat ica e r e p u b b l i c a n a g a r a n 
t isce i dir i t t i di l iber tà d i 
tutti ì c i t tad in i , in u n r e g i m e 
di l ega l i tà ». 

« Oc^i s i a m o al p u n t o c h e 
il par t i to ' c l e r i c a l e a v v e r t e 
s e m p r e p i ù c h e la m a g g i o 
ranza g l i s fugge , m a s e m p r e 
p i ù si o s t ina ne l c o n d u r r e la 
propria a z i o n e a l fine di c o 
s tr ingere il P a e s e in u n a n u o 
v a g u e r r a al s e r v i z i o di u n 
i m p e r i a l i s m o s t r a n i e i o » . 

« A q u e s t o fine il par t i to 
c l e r i c a l e m i n a c c i a di m e t t e 
re s o t t o i propri Diedi q u e l 
la C o s t i t u z i o n e d e l l a R e 
pubbl i ca i ta l iana c h e a n c o r a 
non si è c o m i n c i a t o a d a p p l i 
care, s o p r a t t u t t o n e l l a par te 
che p r e v e d e p r o f o n d e r i f o r m o 
soc ia l i a f a v o r e d e i p o p o l o ». 

« Q u e s t o — ha p r o s e g u i t o 
T o g l i a t t i — v u o l d i r e c h e i l 
par t i to c l e r i c a l e s i p o n e s u l 
terreno de l l ' in i z io d i u n c o l p o 
di s t a t o a f a v o r e d e l l e forze 
p i ù c o n s e r v a t r i c i e r e a z i o n a 
rie . e • f a v o r e d i q u e l l ' i m p e 
r i a l i s m o s t r a n i e r o , a l q u a l e 
s ta g ià c o n c e d e n d o b a s i n e l 
n o s t r o t err i tor io n a z i o n a l e >». 

D o p o e v e r e s o t t o l i n e a t o c o 
m e e s i s t a u n c o l p o d i s t a t o 
q u a n d o u n g o v e r n o o u n a f o r 
za q u a l s i a s i v io l i c o n s a p e v o l 
m e n t e il p a t t o c o s t i t u z i o n a l e 
s u cui è f o n d a t a la v i t a d i 
tut ta la n a z i o n e , T o g l i a t t i ha 
a g g i u n t o c h e l e cond iz ion i 
s o n o p e r ò ogg i b e n d i v e r s e da 
q u a n d o il f a s c i s m o p o t è i n 
s taurare la sua t i r a n n i d e r e a 
z ionar ia . L e o r g a n i z z a z i o n i 
de l l avora tor i e de l p o p o l o 
h a n n o u n e forza i n c o m p a r a 
b i l m e n t e p i ù g r a n d e c h e a l 
lora e d e s s e n o n p e r m e t t e 
r a n n o n é p o s s o n o p e r m e t t e r e 
c h e la D e m o c r a z i a C r i s t i a n a 
at tu i ì suoi propos i t i c o n t r o 
la C o s t i t u z i o n e *. 

« Q u e s t i p e r t a n t o v a l g o n o 
s o l t a n t o a d a p r i r e n e l n o s t r o 
P a e s e la p r o s p e t t i v a i m m e 
diata di u n p e r i o d o g r a v e d i 
le t te m o l t o d u r e . E' in g i u o 
co la v i t a de l la n a z i o n e 
ed è n e c e s s a r i o c h e il s e n s o 
di r e s p o n s a b i l i t à pene tr i i n 
tu t t e l e c a t e g o r i e de l p o p o l o , 
n o n s o l t a n t o in q u e l l e d i 
op in ion i a v a n z a t e , m a de l c e 
to m e d i o , deg l i i n t e l l e t t u a l i 
e di o g n i a l t ra o v e s ia v i v o 
l ' amore d e l l a P a t r i a , e s i m a 
ni fes t i c o m e v o l o n t à g e n e r a 
l e d i t u t t a la n a z i o n e ». 

T o g l i a t t i q u i n d i h a cos i p r o 
s e g u i t o : < I o m i r i v o l g o a v o i 
n o n s o l t a n t o l a v o r a t o r i c o m u 
nis t i e soc ia l i s t i , m a a v . i 
tu t t i i t a l i a n i c h e a m a t e la p a 
tria e v i d i c o : V o l e t e vo i c o r 
rere un 'a l t ra v o l t a q u e s t o r i 
sch io? V o l e t e c h e u n r e s . m e 
r e a z i o n a r i o i n s t a u r a t o s o p r a 
u n a truffa e u n a forza a r m a 
ta p o s s a p o r t a r e ancora u n a 
v o l t a i l P a e s e a l ia r o v i n a ? 
P e n s a t e c i in t e m p o . M e t t e t e v i 
s o p r a u n a s trada c h e p o s s a 
s a l v a r e l ' I tal ia da l la c a t a s t r o 
f e c h e s a r e b b e la i n e v i t a b i l e 
c o n s e g u e n z a d e l l a v . o i a z i o n e 
de l la C o s t i t u z i o n e , ne l 'a s o p 
p r e s s i o n e d e l l e l i b e i t à p o p o 
lar i . N e l 1944 q u a n d o la v i 
ta s t e s s a d e l l a n a z i o n e e r a 
m i n a c c i a t a a b b i a m o t r o v a t o 
m o d o d i u n i r c i o e r s e r v i r e la 
n o s t r a P a t r i a . O g g i e g u a l 
m e n t e è in g i u o c o q u a l c o s a 
c h e ha u n v a l e r e i e r t u t t i : l a 
l ibertà democrr t i .M scr i t ta 
n e l l a Cost i tuz inn' -

Per_ q u e s t o è o o s s i b i l e c h e 
si c r e i e s i d e v e c r e a r e u n a 
unità d i f o r z e d e m o c r a t i c h e 
in d i fe sa d r l r e g i m e c o s t i t u 
z i o n a l e d e m o c r a t i c o f o n d a t o 
da l la C o s t i t u e n t e . N o n è a n 
cora a r r i v r t o r è r o 5 e e a u a n -
d o a r r i v e r à , il m o m e n t o d i 
?iune*»re ^ u n hjnoro n~ l i t ; co 
d e l l e forze T i m u n i s t e e s o c i a 
l is te con forze l ibera l i caa 
=iano riicooste a m u o v e r s i 
per la d i fesa d e l l a Cos t i t i -
z i o n e democTPtica e l i b e r a l e . 
H-rtenso ne«-ò fin ó*V>:a c h e e s i 
s tano l e cond iz ion i — *» -\e 
vedo fin d'ora la n e c e s s i t à — 
c h e snr»a unn intesa l e a l e , u n 
a c c o r d o d i b u o n a f e d e fra 
tutti co loro , a q u a l u n o u e 
e r u o p o soc ia l e o o a r t i t o pp-
o a r t e n e a n o . c h e v e d a n o i r~-
r'ro' i da i a v a ' i è « - . i n a r c a t a 
r i t a l i a e s i a n o d i s p o s t i a 
m u o v e r s i p e r s a l v a r e la l i 
b e r t à . U n ' i r t ? ^ «ìt t u c T a f*>-
d e . u n a r c o r d o t e a V TKT la 
d i fesa d e l l a C o s t r u z i o n e r e -
o u b b l i c a n a . E c c o q u e l l o d i 
cui i o s e n t o ogg i il b ; ? o « n o , 
di cu i v e d o la r e c e s s i o e r 
il n o s t r o P a e s e - P o t r e m o e s 
sere s u t e r r e n o d i v e r s o n e r 
n u e l l o c h e s ì r i f er i s ce a l ' e 
nostre i d e o l o g i e , a i oro*ra'm« 
m i oo l i t i c i e d e c o n o m i c i i m 
media t i . d o b b i a m o e s s e r e n e 
ro c o n s a p e v o l i c h e v i è m i a ì -
'-he cosa d i c o m u n e : la d i f e s a 
del la l iber tà , la d i f e s a d e l i * 
C o s t i t u z i o n e . P o i c h é i l ginrnQ 
c h e la C o s t i t u z i o n e v a n i s s e 
"a lnorf i ta e l e l ibertà d e m o -
"r?t iche c h e ci ? iamo « m c r a i -
«date v e n i s s e r o l i m i t a t e m i -
«acc 'p te . di<tfrvtte. u u e l jrior-
~ i si a p r i r e b b e o e r P r o s t r o 
° p e s e u n n u o v o p e r i o d o d i 
cr?a«mre. dì l o t t e a>nre. c h e 
c o m n r o m e t t e r e b b e r o s e r i a -
m e n t e l e sort i d a l l a n o s t r a 
I t a l i a » . 
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